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II COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

VERBALE PER RIASSUNTO DELLA SEDUTA DELLA II COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE, 

SVOLTASI IN DATA 5 FEBBRAIO 2025

L’ anno 2025, il giorno  cinque del mese di  febbraio, alle  ore 12.40, presso la Sede Comunale – 

nella Sala della Presidenza del Consiglio – giusta constatazione da parte della Presidente della 

presenza dei componenti del Consesso, i cui nominativi sotto si riportano - si è riunita - a seguito 

di rituale convocazione, giusta previsione di cui al Regolamento del Consiglio Comunale - la II 

COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE, presieduta dall’ Avv. Denise Di Tullo, per la discussione 

dei seguenti punti all’ordine del giorno: 

1. APPROVAZIONE DEI VERBALI DELLE SEDUTE PRECEDENTI;

2. REGOLAMENTO COMUNALE PER LA DISCIPLINA DELL’ALLESTIMENTO DI SPAZI E STRUTTURE ALL’APERTO SU 

SUOLO PUBBLICO O PRIVATO AD USO PUBBLICO, ATTREZZATI PER IL CONSUMO DI ALIMENTI E BEVANDE SUL 

POSTO, ANNESSI A LOCALI DI PUBBLICO ESERCIZIO DI SOMMINISTRAZIONE ED ESERCIZI DI VICINATO DEL 

SETTORE ALIMENTARE. PROSIEGUO ESAME PROPOSTA.



LA PRESIDENTE, verificato il raggiungimento del numero legale, attesta la presenza all’ apertura dei 

lavori, dei seguenti componenti il Consesso, come da risultanze del foglio-firme di rilevazione presenza, 

che si allega al presente verbale: 

PRESENTI: Di Tullo, Befano, Centrone, Mastrototaro, Scialandrone.

ASSENTI: nessuno

Componenti Orario uscita Orario entrata Presente / Assente

DI TULLO Denise 12.30 13.20 presente

CENTRONE  Michele 12.40 13.20 presente

BEFANO  Antonio / / assente

MASTROTOTARO Giuseppe 12.50 13.20 presente

SCIALANDRONE  Mariangela 12.35 13.20 presente

Assiste   alla     seduta,   assumendo    funzioni    di    segretario    verbalizzante, la dott.ssa Elisabetta De 

Tommaso, incardinato presso la Segreteria Generale dell’ Ente. 

In primis, la Presidente da lettura del processo verbale relativo alla precedente seduta, il quale viene  

approvato all’unanimità dei presenti.

La  Presidente,  sollecitata  a  fornire  chiarimenti  sugli  spazi  interdetti  all’installazione  di  dehor  da 

posizionarsi  sulla  sede  stradale,  offre  lettura  e  sintetico  commento  dell’  art.  6  della  proposta 

regolamentare  (Prescrizioni  legate  al  C.d.S.  per  l’occupazione  della  sede  stradale),  la  quale,  in  quanto 

norma  chiamata  a  disciplinare  in  via  generale  tale  questione,  assume  evidentemente  una  posizione 

centrale nell’assetto complessivo della disciplina che si intende imprimere alla materia normanda. 

In particolare, l’attenzione della Commissione, al di là delle arterie interessate da un flusso di traffico 

particolarmente intenso, si sofferma sull’interdizione assoluta – e dunque estesa a qualsivoglia struttura,  

anche leggera -  rispetto alla viabilità lastricata con basole in pietra,  la quale è quella comunemente 

rinvenibile con riferimento alla stragrande maggioranza delle strade ricadenti nel perimetro tanto del 

Centro Antico che del Borgo Ottocentesco. 



Giunge a questo punto in aula il cons. Matrototaro.

Si esamina quindi in dettaglio la cartografia, anche al fine di mettere a fuoco “visivamente” l’estensione 

delle zone in corrispondenza delle quali è di fatto inibita l’apposizione di qualsiasi struttura utilizzando 

parzialmente la carrabile.

Il dibattito, dato atto dell’ingente numero di arterie di fatto “non utilizzabili”, siccome verificato alla 

luce dell’analisi  della cartografia allegata alla proposta,  si  sofferma quindi  sull’implicita necessità di  

pedonalizzazione che tali previsioni vengono di fatto a “imporre” all’ Amministrazione, che si troverebbe 

a dover assumere provvedimenti in tal senso con specifico riferimento a zone particolarmente “sensibili”,  

quali ad esempio la viabilità prospiciente il bacino portuale; considerazioni vengono parimenti formulate  

con  riferimento  alla  situazione  di  via  Cavour,  la  quale  a  tenore  delle  disposizioni  sin  qui  esaminate  

risulterebbe totalmente interdetta all’apposizione di qualsivoglia struttura, “leggera” o “pesante” che 

essa sia.

I consiglieri, unanimi, chiedono le le questioni sollevate siano oggetto di specifico approfondimento in 

confronto con la Parte Tecnica.

Il dibattito prosegue, prendendo in particolare in considerazione le tipologie strutturali, considerate in 

relazione ai differenti contesti in cui le stesse possono essere allocate, attese anche le dimensioni che le  

strutture possono avere in relazione anche allo spazio coperto. 

Sul punto, i consiglieri non rilevano significative criticità.

A questo punto, su unanime richiesta dei componenti, la Presidente aggiorna la seduta, la quale termina 

alle ore 13.20.

La Presidente

Avv. Denise Di Tullo

La Segretaria verbalizzante

Dott.ssa Elisabetta De Tommaso


